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Giornale Quotidiano! 


'ignna 
[Siria da Rame, nam. BL (roseo. pista 6 


fagamonio anticipato, Le (tsarzioni sotto. Ta Arma, del garenie 
linea. Gli abbonamgnii dhe sì prendono all'estero darone Rei An 


aggravare lo,stalo della, fivanza, solo, per 

non «avar lla srisolutezza di proadere ia 
tatti i:deliberazioni: opportune. 

Noi mon 'separiamo' la condizione della 


pereremò”i ‘peritoli che e il’ pattito vonbseri 
[stre esa ermamonl unito sfacelo 
| e completa le:sue file: ni L 

John Lemoimne: riv ‘netto stess ghorività 
un articolo; »ammamciatoci. bi: telegrafo, vel 
quale diamoii pissi: principali 

« Noi abbiamo ‘eimfre deltò "él con 
di Caemberd ovvi al pioli 1 vor 
della monarchia, ma non la'sotti della Fran- 
Le forme di governo sodio, ma fe 
nszioni non muoiono che' quaido essò si al 
bandotiano; 6 sa ‘essa sono 'abbmidon 
coloro che avevano il dovere e Ta missione 


v salvarle, bisogna che' sî salvino a ‘se 


dini dal provsisorio è d'organizzite la re. 
polblica conservatrice. » 

Ja va.altro articolo, quel giornale termina 
dol iproduste, il verso di Dente sul, gran ri- 
fiyjo di papa, Celestino e seri 

«ol: gran rifiuto è quello di Horico V. Lo 
storia hon ne ‘cunosce di più meinotabili. 
ha giustizia non perme:ta di attribiirlo, come 
quello del pipa dimissionario, a viltà d'animo; 
lungi da ciò, vi ha nella condotta di questo 
pretendente disinteressato, uu certo. disprezzo 
delle grandezze folla per commuovercì ; ma 
uil. tempo stesso, quale stato d'animo è quella 
d'a uomo che aspirando al governo dei po- 
poli s'arresta, davanti. x della questioni di pro- 
cedura @ di bandiera 1 Il sepimmento che do- 
minerà negli spiriti, leggendo la lettera del 
conte di Chambord, è questo che Ja Fraucia 
sì è vista per un istante minacciata d'essere 
govcimula, da uu ascetico, > A 

Nel bolisttino politico il Journal des Debets 
fa le sesuonti considerazioni © 

«Ndi non avevamo che troppa ragione di 
liivileo se il conte di Chamilierd approvava 
0 sconfessava’ il progesmma di Silisburgo, 
quale era stato formulato dal sig. Chesnelang. 
La lettera così impazientemente sttesa è final 

unta arrivata. L'effetto che assa la prodotto 
è stato rapido e sorprendeute come un culpo 
di teatro ; tutta Parigi oggî ne parle, domoni 
ne parlerà tutta la Francis. La speranza che 
‘oi avevamo concepito di risltare la monar- 
chia parlimentare, coll'aîuto e il concorso 
del conte di Chsmbord, ci sfugge per sempre. 
Non è già che ii conte di Chambord, dia uma 
smentita elle promesse liberilî | che ci erano 
siate fiuto in suo nome; lungi del contrad- 


Ma non sonò queste lo solo quistioni 
gravi. che, attendono d'ossere risalio. Molla 
altre ve-uhanno d'ordiné - amministrativo 
è giudiziario che pure debbono essére stu: 
diate. Parecthio sob un'erofità della pre: 

Meritano una; parola di lode i relatori codonto sessione, allre non pocho sono 
de' bilanci, da.eui sollecitudino ' varrà: ad | #10 svilu a imposto dalle condizioni de' pubblici ser- 
agevolare’ alla Camora il compimento vizi. Quolle della Corte. di Cassazione, doi 
mo de' preépul'suol uffici, qual è quel giurati, del Codice penale, dello stato: ci- 
di discutro e approvare i prospetti della vile dògl'impiegati, delta riforma dell'inse- 
cutrate 0 delle speso, dello Slate. goamento sono dî grande importanza. Vi 

So lo relazioni mon | fésserd' pronte al ha inoltre la quistiono delle strado ferrato 
riaprirsi della Sessione, tornerebbò diffi romane , la cui urgenza non può essere 
cile ella Comera' dî ‘votar in tempo i bi- posta i dubbio, 6 che pure richiede se- 
tincî. Allora si ritorserebbe al bilancio vera disamina, porchò dal modo di risol- 
provvisorio e ricomincerebbero gl’impicci, rerla può dipeudero l'ordinamento 0 lo 
poichè il Parlamento sarebbe costrello di sviluppo avvonire della rote intera. dello 
ssaminaro a brevissima distanza due bi- Stato. 
lanci dell’anno stesso, quello di prima e Governo 6 Parlamento dovranno perciò 
quello di definitiva ‘previsione, senza che mettersi di buon animo al lavoro, per 
gli rimanga agio di occuparsi di, molte poter corrispondera all' aspellazione del 
dello altro importanti. faccende di pubblico passo 0 soddisfare almeno a° più ivcalzaoti 
interesse, che richiedono tulta la sua at- bisogui dell'a.nm.nistrazione o della fiaanza. 
tenzione @ il suo zelo: 

Ignorasi so ‘il ministro di finanta farò, 
como introduzione alla disamina de' bilanci, 
un'esposizione delle condizioni della finanza 
0 dei bisogui, del tesoro. La Libertà: ha 
anuuoziato che l'avrebbe: differita fino sila 
fino del mese, quando sî discuterebbe là 
lego dalla circolaziono cartacea. 

ss aspotta questa discussiono, è. poco 
probabilo che. l'asposizione si faccia «alla 


sforzo per poisr arriyaro alla mela. Non 
Vha imposta. gravosa. nè fassa . molesta 
che, poi: loro effetti, possano. paragonarsi 
al malato: della' circolazione coatta. Ta- 
lora ci sgotheditano le crisi del credito, la 
restrizione degli sconti a il rapido au- 
mento dell'interesse del danaro. Sono mo- 
menti: di sacrificio © di angustia pel traf- 
fico e per le’ menifatturo; ma quando 
l'interasse dello sconto sale a Londra a 
8 0 10 612 per conto, il danaro rientra 
nelle Casse della Banca, diminuisce la pre- 
sentazione da'Fétapili allo sconto 0 l'e- 
qallib10) posto strristabilisge.s Nov-è così 
dell’aggtò dell'oro, clis ditera*e scotivolge 
tutta la economia sociale e impone al paese 
interò ua sserificio così oneroso che mag- 
giore non sì può Imaginaro. 

Non tutti sono ancor persuasi în Italia 
cho la soppressione dell corso forzato è in- 
soparabilo dall'assetto de’ bilanci. Alcuni 
anzi. sono. d'ayviso che bisogna cominciar 
da ‘quella' per oltener questo. Ma come 


n pareggiar il bilancio, so por togliere ll 
lino del. mose Supposto pure che la 1888 | corso forzatò”si richiede in imprestito e 


sia presentata'‘alle ‘Camera, tiella prima | Lr; ivo 1a 
seduta, ammnessò' che la Camera, ricono- |.) LR nega) dira seni 
sulle an Anlepoega a Gant air tutti gli Stati, che hanno la disgrazia del 
de hi prio Spata g | COTso forzato, si è cominciato; per libo- 
oirtrae ire Pato | rarsine, col fistorar la finanza o stabilito 
neri ila Comifiissiono 6 che fa relazione requilibrio ura l'entrata A Unsolt« Gli SIAU 
mie Si Le AA di) DO anita ‘da molti anni una eccedenza 
di questa vanga, paro Fa pl di- } considerevole d'entrata sulle spese, la Frau- 
na creano enierenzeresi cla ba fn ua anno approtato 0, messo in 
de 3 cl A ap 
giorni una lesge’ così Importabte non più PS pone nec 
compiere il so corso, Tgilelivo. esp [-a soggistore n tutt bisogni del Tesoro. 
sizione finanziaria, so non si.fa col bilan-|-sono grant csempl che si avrebbe torto 
cio, come, giova credere, dovrebbe «perciò | pardero di vista perchd auditamo la 
pren sito ‘alla metà di dicembre; |'sirada cho ‘ina nazione devo percorrere 
al più presto: i lle. condizioni normali della 
Aa l'esposizione finanziaria potrà aprire jrcasianidpenttri00N BERE 
al paeso, DUOVO, appro Al rst Se: l'Ilalia volasso: provodera în altra 
vauzo rimanga ne milioni 0)|. gui solo si ‘eaporrebbo a. crudeli 
" guisa; non i ‘ospo! 
or a del dI a disfigàuni, ma'‘sì ‘ebiaderebbo la via a 
ssa a ‘nel mi ia 
vreneti 5) 81 (ogni miglioramento ‘ecomiòniico @ fibanzia: 
disavanzo, nllo disposizioni de deputali © |-1o, Speriamo che mito vorrà ni Governo 
dello popolazioni. Non è liove Ja.difle- (‘é nel Parlamento asstmere la tremenda 
renza di 20 milioni, ama non' è inquesta)| risponsabilità di pastere il popolo d'illu- 
she si nascondo il perieolo' dell'erdrio ‘ | sioni, dandogti a credere cho la finanza è 
dei credito’ pubblico. 11 pericolo risiede l'una cosa e il corso forzato un'altra, senza 
nel continuo lemporeggiare ‘© nel lasciar | alcuna intima dipendenza reciproca. 


“e Ci sì dirà Serza dulibio dbmisbi clid la 
dichiarazione del conta di Chimi è este 
gorica € che la: questione è regoli; Nbi dro- 
vismo che questa lettera manda -di’ehinreszà; 
8 in verità non sappiamo come comprenderle. 
Vi incontriamo ogni sarta di parole che avene 
turatamento, conosciamo. troppa e .che siamo 
confusi. nel veder,cadaro,da; labbra.così di- 
verse. Come arviena che oggi: parole. simili 
zon braciuo !e labbra che oggi lo pronuneiano, 
della parole, l’eco della quali, dopo. vent'anni, 
risuona ancora nelle: orecchie. e mal cuore dol 
preso? 

« Noi, dici-mo, che nulla. è. cangiato, 
ch Gora ttt il che! è fto ana” sl 
alcun .cerattare. formale -nò ufficiale. Vi fr 
runo delle trattative: tra i rappresentanti della 
maggioranza è _il rapprasentania; della, monar- 
chit. Va, furono delle, deliberazioni nello; di- 
verse frazioni: dell'Assemblea. Ma;la questione 
del governo non.è :stata-ancor posta davanti 
skoo potere, che.iabbia qualità ..par.risol 
varia. 

< Nom ,resta,al pervito.monarchioo che oggi 
ha la. maggioranza nell'Assemblea, che una 
sola linea di condotta, da, seguire. - Esmo, deve 
proseguire l'opera ‘sua; Tormulare la dichia- 
razione dei diritti della nazione, Coloro che 
consecrarono tutti i loro sforzi, 
più duti ostacoli, per far. 
minevola oscarità in cni il paese si agita,.si 
Sarai reina “essi “svianiio. adientiphuto il'loro do- 
vete fino all'ulticià estremità, è che mort ih 
raono responsabili della «orta di culi (unsere 
vitume. > 

L'Uaion fh 18 seguenti riftissiobi sula Tit- 
tera ch'essa pubblicò per primo: 


< Noi abbiaino l'abitudine di‘ fat seguire 
la parola del re di alcun commento. Ma ci 
sità pernesso di dité sino da oggi ciò chie 
0 tanti Volte ripeto: € Glammai 
V riliei la Francia al puntò di 
lella sua Guida il presaò d'un mibreato, 
vai l'equivoco prevarrà "Contro Ja 1éittà 
lì > 
< L'Union fece il suo dovere, in mezzo alle 
; ji conteadiizioni ed alle lagninze, senza’ cu- 
"| rarsi dei clamori che rendeveno'itigrata e pé- 
{ nosa la sua missione. Taluni deploreranno 
{ars i loro. pulizi citi e tl ci ov: 
Di DÒ perire, fauno armi ed irremovibli al'pusto del com: 

(1 ONa° } ballimesto “che è musiro umore aver) sumpse 

occupato. 
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LA PROTESTA PONTIFICIA 
E IL. GOVERNO GINEVRINO 


Abbiamo l'altro ieri ennunziato che mon- 
Agnozzi, nuozio pontificio presso la 
Confederazione Sviszora , avea indirizzata al 
Consiglio federale una protesta contro l'occu- 
pazione della chiesa di Ssn Germano di Gi- 

e porte dei cattolici liberali. 11, Con- 
sigiiv Fsserale trasmise la Nota si Consiglio 
di Stato del Cantone di Ginevra, il quale la 
essminò nella sus scita del 3 
ce ne informa la seguente notizia del Journal 
de Gendv 


al rapporto del signor Chesneloog, egli 
ingrazia l'autore, gli promeits in rica» 
bio, una eterna riconoscenza. Ma il tengre ge 
merale dell ra è tale, lo spirito che 
vi circola camente informato 29 
misticismo autoriterio, che è 
credere più = lungo che il 
conte di Ghembord possa mai essere un so- 
vrano costituzionale; 
pts 

egli non viole 
alenna colidfizione, non vubi fsre ulcuna con 
cessione. Cid che esige da noî, è unn fiducia 
illimitass, comò se la Frencia non'avesse a 
vuto troppo spesso a deplorare d'aver dato 
con troppa generosità la sua confidenza, cole 
sola politita potorse oggi proreter por eni 
di'fode 6 d'atrore? Il conte di Chambord si 
dieSfara" prestò mb'intrspreitdere eda do 

tai sera, da ‘questo molnento » 
opera della qu 
virtù "ona mission 
avamo pote’ pronti 
speriaicato del govorzo p 
saftmmo sncura 8° poi 
cia perduta. Ma il conte di 
fiuta di pre 
conserva ‘a sue liberth 
noi conserviamo da nostra. 

La Proncia; ‘egli disse, non può pi 
Noi la peusiamo co 
dirà clie ta Frantia 10m abbi 
suno, è tl essa farà fieiliente a pieno del À Li 
l'appoggio che gli si toglia nel mornento stess? Il Moxiteur di 
V'appessto teva pirervi maggiormente contar | — ©'Slleggert più sto dariotora the il conte 
sopra. La sitmazione è grave; noi men ne sa- $ di Chamber indiriszò al sig. Chesmelong. 


« Nella sua seiuta di ivrì # Copsie 
li monsignor 


pilàre al 
mousignor Agnoszi, non avendo quest 
diritto d°'interronira in tale ariore, ma si li- 
mitarsi a trasmetero 31 ‘Conviglio fderale 
della ossercagioni per le quali fusso chiarito; 
che le lagnanze di monsiguor Aguoszi scu0 
prive di fondamento > 


ll ——- 


ETTERA DEL CONTE iI CHAMBORD 
E LA STAMPA 


giornali francesi cho. ci. giuusero 
oggi si uccupono tella lettara del, conta di 
Chembors sò espruvono, în ganetale, | 
pione clie La causa della resta 

cui, Earico di Borbone si 
pù Gero e decisivo colpo. 


pi 


in 
col diclusrara che coloro che non vogliono 11 
provvisorio devono aver la saggezza di. rico 
noscere ‘© la virilità di proclamare, col ceu- 
tro sinistro; che « è vanuto il momentò di 
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ghieri, non bastano tre 0 quattro buoni sri- | tanto bene di sè col Camoens 0 quiudi è stato 
Ciad assicurare un corso felice di reppresen-!{ colpito da un wagneritè senta. Del resto, il 
tazioni. La stagioni’ featrali ‘come quelle» del i 
Sam Carlo vanno preparate di lunga mano. 
Dopo ‘aver sceriinato francamente fl italo 
non" tacerà ‘il bene; ‘e questo Reggie ni‘Sen 
Carlo, qualanque ‘sin l'impresrio; non si fa- 
scia dlmano sustrîrà l’artica: consuetudine di 
porro" in iscena qustebie opera’ muova scritta 
Appositmette. Quest’auno; scriverà il Petrella 
è gli wegitto di cuore che sluzsesno per lui 
gli allori del Manfredo, 
tri teatri di'Napoli)” tra il'chelera e 
ta ricchezza mobile, vivono stenfatamente, ad 
tacezione dei Frofentinî, dové ls'compaznia | non meno di, centotrenta rappresentazio 
Gicmmntica ‘stabile (0 pe maniente come' viole | Ebbene, non sè trovato un, Ele, di elitote 
Si tica Vorick) ha saldiasimde radici. AlTentro | cho l'abbia comptatà, è che abbiv ito 1i1c4- 
Nam recita ‘= comipignia Sadomshi diretta | rico al Soria Ji scrivbfe ‘un ‘altro; tatto, 
ta Cesare Rossi, ‘che lia lottato: contro l'av- | Forso dinende oll'essere il imifatro più BeBbro 
daria fortrins. La laoga e grave mulattia della | chie inérigonte: E per babbeo s'intende sino 
lignora' Cami bi tolto a questa compagnia | stri giorni ne uomo modesto chè nen hi 
il stio più bell'ornamento. Anc ‘he il repertorio | torno a sò uma legione di moveltî ibtenti a 
dl Teatro Nuovo ha lasciato molto a deside- | battere la grem Mise. Nod conosnoi l'op-ra 
fare; poche muvità e quasi tutte scadenti. Fra | del Sarrda, sa ad ogni modo cento è trenta 
7 favori applsudili convien citare il ‘Rewbradt | rappresentazioni suno Li del ‘mamero,i e nen 
Hel Guccigiello, striito molti anni or sofo,| si chiama per tante FI il pabblito fm few 
Se non erro, pel' Taddei, e cho perciò non 
essére compreso fra le novità? 
L'opéra ‘in’ musica si 8, per rà, “vifagista | opere. gi 0 dhe ji 
al Politeami: napoletano; Topo cli'è terminita | stoppisno comm. Pobblo 
la stagione del' Fondo, dove altre l'applsudi: | iu cui è lasciato il Sartta mi parò una vera 
issime, Dinoiah, vennero rappresentatà alcune | nginstizia. i 
pes: "nuove, ©' seguatamente' il Wille/stcin | _ Polcinella è le pardidie: regnano mai teatri 
|del ‘maestzo Musone” che fritto spari | wfinori , ma ‘non senza contigsti , “giscthò la 


icipio aumenti la dote. Per dic il vero la 
dota dei Sim Carlo è scorsa al bisogno, ina 
£e il Municipio doveva ridursi alla necessità 
di accrescerla costretiovi ilal Masella, -s3- 
rebbe stato assai meglio che l'avesse quinit- 
tata prima, quando bimii il concorso per 
vpalt:, chiù ullora avrebbe furse 1rovato un 
alteo impresario. L Arionfi vottenuti. dsl Ma- 
sella l'anno ‘ssorso. coll’ Aida; piu bastano: a 
compensare la luoga ceria di scondali d'ogni 
maniera che resero ‘asemorabile il periodo 
delle sus impresa, Ma in Italia. accade 
pro così  s'inconrincia dil nogera ine 
mente ciò che più tardi è. forza concedere ia 
ben peggiori condi 

Si può dunque ‘esscr certi cla impresario 
del Sin Carlo sarà il Musella, it quetenon) 
Solunente riceverà la dote ‘aurantata,' ma 
potrà. scusarsi: de' uraliocri spettacoli, inv: 
Lindo la ristrettzza el tempo. La colonne 
dello spettacolo sarimno -probsbilmante la 
Kraus e il tenore Barbaocini. Lu Krouss, 
dico dl varo, è una dello cantanti per da qui 
Sento viù viva ammirazione; 11 Barbaccini 
Canta bene; ta ha vuce fiacca e ton può s0- 
Stendere il: peso di um: repertorio aitaziente 
ratumatico.: Si ‘parta pure della Boschetti per 
prima ballerina, e soredbs va buon acquisto. 
La Daputaziond! testralo di Rota che uvéai be 
dato darci «lac Boschetti in carnevale» al- 
i'Apollo, se 1° lasciata sfugyi 

ln complesso = nella compagule del: San 
Garlo, ini ladivnteramio molte lacune, perchè, 
ammesso che' nevvfoccia” parte. anche |'Aldi- 


prio comoda 1 E si che a Palermo dove c'è 
un Conservatorio di musica diretto da na va- 
lente artista qual è il maestro Piatania,: non 
dovrebb'essere difficile il riunire un buon 
numero di ottimi ‘professori d'orchestra, e lo 
avro uns Seadla ‘corale. Quest'anno venne 
addirittura soppressa la stagione musicale di 
Sutunuo; 6 i «palermitani si contentano (0, più 
esattamente parlando, nom.si; comerino) di 
na Compagnia drmomatica posta, insieme; € 
diretta dall'attore Bozio. 

‘Gli spettacoli, masicali, per ciò che riguarda 
là esecuzioni complessive, vanno meno male 
prerzi del giornate, uit s0I%6: A Mussina,, dove, quest'anno all’ullicio mise 

Tn cintuin Wetehio ‘per HS, phlche | otro concertatore e direlice "d'orchestra, è 
a SOI di fitte fuiticifthe fbtFeidmo Fic- | stata rominato;il massa Da Ssneda,, quello 
tordi ‘nom Gn aibibo fe, mole, eil | stessa cebo Degli anni pevre concertava 1a pit» 

qui i di Pileroso, nere lo opere dl me desto Avola Il 

p all REICH Ja Sanctis è um valente musicisi pposi- 
gi sa he Asigfoe "ft ore, "e della. sua abilità come diretturo ab 
cest, cARS (a ANI Ham gii che di quando!| binuo avuto nen dalbio, preve nel concerto 
ih quandò non! vi Eito egregi artisti, ua) | duo, qualche mese fa, dall'Accodeunia di Santa 
<e lo da presur fede a prrsome autorevali e Car Esco un aliro bravo artista che si.al- 

‘couvscono, le condizioni) | Jaataga de: Roma, 
a digli cift,, 31 tepirò, Bellit n -Ma-bo detto de non volar ssacliine dipro- 
gii ‘ele.senti yer le. buone cso- | posito le comtizioni dn tate in. Sicii 
codioni complessive che riescunò nidispengal |.» Nepoli città più. vizina a 
Jo contiouementò nuti 
usero spevoliuente 
rchietra 18° chidfidereale. ii, ;mumero | del | appunti Carlo tace oncora, 
wechi |itoMstgri i quali ormai meriterebbero | ansi nous ti do meppure it 
Un onoriifole Fipuso, che il concerto e la di' |.che. vouhavna«perno de sori, 
refione della apare vanno alla ‘caslobs- Dit | fumoso 1 Museblai-il 
rettori, supnajori, coristi, tulli funno ilpro- |a ri 


VIAGGIO. CIRCOLARE 


Oggi iuvito i Tattorî a fite mec ton 
sepgiata, 0; ntczfid store, mit Wisg:10 rico» 
tare nella principî. CIO d NI biglietto 
—° atidote e -itotbia”— ‘in costa‘ che il 


fel tel 


aparsio. che le Francia avesse 
peggy dopo tante riro- 
Jozioni essa ritrovetebbe la stabilità. N ma- 
nifestò del 27 ottobite”‘e: toglie questa spe 
rante. 


continuerà a farlo, unicamente afferioni 
grandi interessi del paese, e resterà m 
davanti a pericoli che non somo minori oggidi 
di tre mesi or sono. 

< Delle parole del conte di Chambord non 
vogliamo ritenerne che una: « La Francia non 
può perire. » 

I Paris Journal intitola il suo articolo: Un 
colpo di mazza. Vi leggiamo: 

< TI conte di Chambord ha parlato. Egli ha 
soffiato regalmento sui castelli di carte edifi- 
cati a Versailles ed a Parigi in seguito ai 
rapporti del sig. Chosnelong. In una lettera 
più siguificante ancora di tutte le precerenti, 
it conte di Chambord si è proclamato impos: 
sibile. La corona di Francia stava probabil- 
mente per essergli conferita dall'anione dei 
conservatori. In questo momento non si può 
invocare quali artefici della ristaurazione, altri 

idenza © l'imprevisto, 

Lasoluzione monarchica che si era sognata 
sfagge a tutti i mezzi umani.» 

11 Constitutionne! si dichiara all'incirca negli 
stessi termini: 

« Raddrizzandosi nella sua grandezza e fie 
rezza tradizionale, il conte di Chambord pro- 
testa contro le ialensioni che gli erano state 
attribuite. Ls fasione non l'ha commosso; 
egli rimane come sempre inflessibile nel suo 
dogma. 
< Il conte di Chambord non può ignorare 
che questa inflessiblità rende la sua rist 
razione impossibile; egli conosce troppo la 
Francia per pensare altrimenti. Ma egli pre- 
ferisco la puresza del suo omore allo splendore 
del trono; e siccome ha giurato di non cam- 
iare, egli non cambierà. È oggidi, come 
sempre, l'uomo il quale disse: € Non ho sa- 
crifiti da fare, nè condizioni da ricevere. » 

« Noi non abbiamo da giudicare una si- 
mile attitudine; essa è troppo estranca al- 
l'idea che ci facciamo della politica umane. 
Noi c' inchiniamo di essa e la am 
miriamo come un tratto di quelle virtà anti- 
che che, se rimmessero sterili per colui che 

no «pargerebbero meno sul suo 
uno splendore che s'impone sl ri- 
mondo. » 

L'Opinicn nationale scrive che la lettera è 
la caduta, il fine della legittimità, ma un fine 


peta che la letra è îl fine delli monarchia. 
La République francaise rende omaggio alla 

lealtà del conte di Chambord e il Gauloîs 

dica che egli ha preferito il suicidio al 


in un articolo del signor Lui 
che la questione è sempra fra 
nerchia « che molli avranno 
e il re non vuole, con ragione, 
essere quale lo si desidera, non v'ha altra 
cosa a fare che prenderlo quale egli è. È 
questo di tutti i modi îl più largo 
gliore e la più provata delle guarentigi co 
stitazioni 
La Liberlé proclama Ja morte della monar- 
chia legittima, 


La Freie Prese pabblica un articolo in cai 
dopo: aver detto che la ristsurazione era 
morta par sempre, conchiude colle seguenti 
parole: 

< I giorni dei cospiratori di Versailles sono 
contati; in un modo 0 nell'altro questa As- 
semblea dovrà disciogliersi fra breve. L'sbdi- 
cazione di Chambord è anche l'abdicazione di 


—————— ——=<@&— 


stampa napolitana continua a battere il chiodo 
affinchè il testro popolare muti indirizzo. 
Qualche giornale assicura che di questa n 


testro ineomincimo a muovere 
solamente le persone colta e civili , 
fina il volgo. 

Da Napoli faremo un selto a Milno, quar- 
ier generale degli agenti tes'rali , degli ar- 
tisti a spasso e dei critici epilettici Chiuso 
senza gloria un breve corso di ricite alla 
Scela, è rimasto padrone del campo il teatro 
Dal Verme, che rimane aperto una baona 
parto dell'anno. Suettacoli qurlche volta ot 
timi, e qualche volta cottivi ; artisti ora di 
cartello ed ora d'infima qualità; nessun ordi 
mamento a repertorio, nessun int-nfimnto 
veramente artistico ; seco le vere 
di questo teatro , che ciouoadimer 
grande imporianza , e l’avrebb» moggior: sa 
fosse guidato con diversi criteri. N> 
sperare che le cose mutino in meglio ; ani 
vi è pericolo che mulino în peggio, tant» più 
che fra breve il Dal Verme pisterà în potere 
dell'impresario della Scala, il quale non sar 
tanto pazzo da muovere concorrenza a se 
stesso. 

Comunque sia, il teatro Dil Verme des 
ran parte della sua prosperità ad un artista 
Siauo, die Kuon, il qual 
opere e dirige l'orchestra (cm 
la stampa milanesa fa tanto di cappello. Pra 


questa Assemblea od.in. un corto. 
senso l'esule di Frohsdorf si è acquistato un 
uriplico merito : egli rese impossibile il suo 
principio @ he sen persona, hr denunziato € 
rinnegato la fasione come una commedia « 


Ml Pimes del 31, dopo avere riassunta nel 
sno leader la lettera del conte di Chambord, 
così conchiude : 

« In questo modo è scomparsa per sempre, 
non ne possiamo dubitare, l'antica ‘dinastia 
dei Borboni della storia di Francis. Siamo 
lieti ch' essa sparisca onoratamente , ma non 
possiamo dolerci ch’essa sia passata. Se, ine 
fatti, la Francia avesse realmente desiderato 
di ritornare ai suoi antichi 
nutrito quelche ‘speranza di tro ito la 
sua bandiera pace, prosperità e felicità, moi 
avremno salutata Ja Restaurazione senza ri- 
serva. Noi ci auguravamo. soltanto d'essere 
sicuri che la Francia vi consentisse e che una 
frazione della nazione non parlasse in suo 
nome, 

« Non abbiamo croduto che vi potesse es- 
sere qualclie possibilità di vero accordo fra 
la nazione francese ed il conte di Chambord, 
6 per questa ragione soltanto abbiamo com 
battoto In progettata Restaurazione. 

« Se per un momento sembrò che noi a- 
vessimo troppa fretta , i futti ci diedero 

gione, e forse questo è uno degli 
pi che gli osservatori imparziali indovi- 
"lle ego: Li mn rici di questo pro- 
getto lascia sempre il prese in una situazione 
incerta, che tutti i suoi vicini debbono de- 
plorare ; ma qualunque cosa è meglio d'una 
soluzione apparente , che sarebbe lerminata 
soltanto con un più violento disordine. » 


p a 
STRADE FERRATE ROMANE 


II Monitore delle strade ferrate del 4° an- 

munzia che venne già presentato al ministero 

convenzione contenente le 

atto puro e semplica delle 

e per regolare i rapporti tra 

Società scadente, Il commen- 

distore Brioschi , vicepresidento della Com- 
missiona degli azi 


una nuova Società autonoma con capitali pro- 
pri. Il ministro dei lavor 

invitato il comm. Brioschi 

Comuaissione la presentazione di un progetto 
concreto în proposito. 


ti 


Seduta del 30 ottobre 4873. 


Continua l'audizione dei testimoni. 

Nogues chiarisce alcuni punti della sua de- 
posizione precedente. 

La sigaora Humberi, vedova, di anni 29, il 
40 sgosto ricevette una missione dal commis- 
sario centrale di Mel. Essa partì in abito da 
uomo per polsr ritornare a cavallo e compi, 


HI 21 agosto le fu confidata una nuova mis- 
siona presso il colonnello Tarni 


molestata, Il colonuello si trovava allora al 
essa ne allese lu risposta. 
parvo ad essa cho il colon: 
tto di uomo i cuì disegai 
imperi ; il Turaier la fece ripar. 
Lire subito per Mete, 

Arrestala, poi rimesta in libertà dui tele- 
schi, la Humbert ritornò a Thionville, 
dove il colonnello Turnier le disse di non sa- 
perle indicare alcuna via per la quale ritor- 
moro a Meiz e di non avere notizie da mai 
darvi. Essa stette ancora qualche tempo ad 


pocho sere verrà rappresentato su quelle scene 
il Giuseppe Balsamo, libretto e musica di due 
romani — di Carlo d'Ocneville e del maestro 
Sangiorgi. Non conosco che il libretto, la coi 
tela è grgpdiosa ; cosîcchè si avricina al ge- 
Na cosidetta opera ballo francese. ll 

primi passi nella car- 

prove del Giuseppe Bal. 
della rappresentazione; 
pronostici non ver 


riera musicale; dalle 
samo si nugura’ bene 
giova sperare che 
ranno smenti 

Jatanto i giornali milanesi levano a cielo i 
Promessi Sposi dei Ponchielli riprodotti al 
Dal Vermo per Ja terza volta. 

Questi Promessi Sposi tasto spplauditi a Mi- 
lano, sono caduti qualche mese fa a Spoleto, 
e più recantemenie a Torino, Chi ba ragione? 
ll macsiro Ponchielli ha un mezzo semplicis. 
simo di mettere tatti d'accordo. Sc-ira ua 
tra opera che dissipi le incertezze. Ormai da 
lui non si chiefono brevi componimenti, nè 
operette come il l'arlafore eterno tistà ese- 
gaito con gran plvuso » Lecco. Si vu.le un 

è I Ponchie 
dipende interamente dai Lituani che egli pre- 
pera per la Scalo, e che si assicura sarnuno 


(della Commedie) ha 
Lasportato le sue tende Îa comoguia Marini 


aspettare, poi.se ne andò. sanza avere otte». 
nuto dei’ dispacci da portare e potò recarsi 
fino ad Ars. 

Di point si rallegra cola tito del e 
raggio «piegato da essa nel compimento della 
sua missione. 


una sua: missione compiuta presso il mare- 
sciallo Bazaina per: incarico. del colommallo 
Rebonl.. a 

Simon, doganiere , 0, Sindio ; commosso di 
négorio, rendono pure conto d'una loro mis- 
sione. 

Lagesle, manifatturiere, ora stato incaricato 
d'una missione presso il maresciallo Bazaine 
dal generale Dacrot. Egli doveva informare il 
maresciallo dei movimenti dell'esercito di Mac- 


confidò, al colonnello Turnier lo scopo della 
sua missione. Questi lo rassicurò e gli pro- 
mise che avrebbe fatto pervenire egli stesso il 
sno dispaccio a Motz per mezzo de’suoi agenti. 
Fidente nella parola del colormello , egli ri- 
tornò -al quartier generale ; vi fa ricevuto pri- 
ruieramente dal colonnello Stoffe) è poscia dallo 
stesso Mac-Mahon, cui premeva assaissimo ch 
la notizia delle sue operazioni pervenisse al 
l'orecchio di Bazsine. 

Rispondendo al una interrogazione del pre- 
sidente, il teste dice che, avendo espresso il 
desiderio di compiere egli stesso la sua mis- 
sione e di giungere a Metz, qualunque fos- 

i pericoli della via, il colonnello Tar- 


ll presidente si congratula col teste del 
coraggio e dell'energia unde fece prova in 
quelle circostanze. 


compiuta presso il quartiere generale dell'e- 
sorcito di Chalons per incarico ricevuto dal 
colonnello Turnier il 27 agosto. 
Merchal, ll 28 sgosto parti da Th 
con un dispaccio del colonnello Tan 
sci a passar traverso le linee prussiani 
Giunse a Mete. Recapitò ‘il dispaccio nelle 
mani del maresciallo Baraine, e il settembre 
Fiparl di la con ua altro messaggio per Thica- 
le. 


Anche questo testo ricevette la congratula- 
zioni del Consiglio. 

Lagoste, il teste udito pov’anzi, viene 
chiamato e lo s'iavita a definire bene il 
del suo arrivo a Thionville e della sua per- 
tenra per Cla'ons. Dice che vi giunse il 27, 
che sa ne andò la mattina del 28, e che 
lora il colouneilo Turnier non aveva la più 
pic:ola notizia di Bszaine. 

Micsch. Verso la fia d'agosto il colonnello 
Tarnior gli diede una missiono per Bazaine. 
Egli marrò in forma pittoresca e interessan- 

; Reg coca: 
rono nel suo diflicile visggio. Giunse a Met, 
vi psssò la note in casa d' 
consegnò nelle mani di Cazai 
cio e ripartì da Metz con un 
zaine per Turnier. 


ro a Metz? 
ho eoricato nel granaio 
della casa di mia cognata. Avevo bevuto un 
poco è ho temuto che mi maltrattasse. 
Lachewd, Ma nella sua prima deposizione il 
testo disse di aver veduto la sua cognata. 
Teste. Dichiaro di non averla vist 
Interrogato più dappresso, il teste si con- 
tradlica di nuovo e ripetutamente. Nasce il 
dubbio che quel bellissimo racconto sia del 
tutto fantastico. 
Redel, coguata del lusto precedente, dichiara 
che sprezzava Miesch, che non era în buoni 
con lui, e che perciò non lo avrebbe 
vuto in casa sus, ma che nel gra- 
naîo ci si poteva andare senza essere visti. 
Quanto alle relazioni tra la signora Redel 
© Miesch, l'avv. Lachrud fa iossorvare che 
altri testi si espressero altrimenti. 


_—— 6 


€ Ciotti, che prima di abbandonare Je scene 
del Valle ha volato lasciarci la bocca dolce 
con ua proverbio del Fassati. Tra dire e fare 
c'è in mezzo il mare. L'argomento non è nuo- 
vissimo; due coppie d’innamorati, padroni e 
servitori, una serie di dispeltuoci e di ma- 
Nntesi, due matrimoni in fine della corme- 
ia. Ma se lo scheletro appartiene al periodo 
dei fosti, la vesta è moderna. cd elegante. 
Qualche scena è lunghett, qualche digres: 
gione inutile, qualche idea troppo ripeta 
Ma in generale, vi è una sorpreadente disi 
voltura nello svolgimento deli’ 
pure dei momenti di vir comi 
testimonianza di una st 
A scriver comuiedie. 
Malgrado i difetti suvranotati, è questo uno 
dei più graziosi proverbi venuti alla luce in 
AI 


Prima di allontanarmi da Milano dovrei 
cora parlare dal teatro Carcano. Mentre 
le andavano in iscena i Promessi 

Sposi del Ponchielli, al Carcamo venivano Fepe 
presentati i Promessi Sposi del Petrilla, che; 
4 aio avviso , non s000 pna delle sua ‘opero ! 


si 5 
Miesch, nella quale si dice the 

sciò Thionville verso la fino d'agosto 
dare a Metz, © che , ritornato, 
aver vistolia 


Vi air allora il comandnte Magnin; che 
non gli fece alcuna confidenza ; non gli disse 
Sacimioco aver Machlo” Mate per ion: 
iere una missione particolare. 
redatto eeupra. cha ii censori inteme 
desse semplicemente a ragginagere 1° 
di Bazaine, 


comunicare col di faori. 
che il comandante Magnan lo abbia incaricato 
di far giungere qualche notizia a Mets. -Non 


va loro affidate. Quanto 

11 dispaccio che annunciava il movimanto di 

Muc-Mabon sopra Stenay, che il teste ha spor 

dito per mezzo di tre agenti, il. colonnello 

nou crede che contenesse quasle parole : « Se 

o cato opportuno dal maresciallo. » 
La seduta è sciolta. 


NOTIZIE ESTERE 


Il centro sinistro,' appena conosciuta la. let- 
tera del conte di Chambord, ha. preso all'u- 
nanimità la seguento deliberazione: 


Secondo l'Univers il. conto di Ghambord st- 
rebbe atteso a Visnns, dove un giornale te- 
desc) anumazia già arrivata la contessa. 


ioulard, De Mot 
tagnic, generale Desvaux, Laboulaye, Ricar: 
Il Progrés de la Cote-d'Or 
mercoledì si fecero delle 


Nelle elezioni municipeli di Baionna riusei 
completamente la lista repubblicana: che ot- 
tenne più di:9000, voti, mentre i. candidati 
monarchici nom giunsero che,a 880 voti. 

Il Journal de, Mersiille dico cho a Marsi- 
glia fa sequestrato per ordi 
militare un opuscolo del sig. Cabrot, intito- 
lato: Enrico V., suo regno e ia morte, 

Un 
tono scambiste le ratifiche d'un trattato com- 

tra la Rossia © la Svizzera 6 cho fu 
firmata cna Convenzione: svi 
per la estradizione dei malfattori, 


—— 


più felici. Il pubblico ha cantato la cavatina 
della: Beairice di Tenda: ceti 


Un sol regno, un trono, salo 
Vivi entrambi unir non può, 


cantar le gesta! 
del lottatore Berboletti , il quale' ha fatto! gi- 
rare il: capo ai veneziani. Se'ritormasse in vita 
la Malibran, non sarebbe accolta 

ovazioni. E' lascio stare anche 

non potrei registtare che 


Emanuele. La signorina’ Dsodiui è uda 

iovinetta, colta, eleginte, innamo- 

ta dell'arte, che tutti ricordiamo aver tidito 

a recitare com ‘abilità mon comune, accanto’ sl 

padre suo, nella compagnia Persechi. Ofa la 
featile strice si è fatto 


tarich, 
‘opposizione al go 
pace pubblica; l'i 


Rispetto al primo progetto, 
che una dello. disposizioni. dell 
al governo il diritto di desti 


| ermilbd, Sarebbe carino a 
o i vescovi tedeschi rifagiarsi in Pr: 
pari del loro conteatallo di Ginevai” 


(Corrisp part, dell Opinione) 

(W) Panior-Vensaners, 4° novembre. — 
I partiti hanno ripreso il loro' sangue fredic 
designano francamente: la loro muova ati. 

Constatiamo dapprima. che alla qui 


Dnanimità la stampa proclama il suicidio del 
boninmo. 


contro il 
m° ha ‘fatto 


vili, ecc. Egli 
Giudica senza i 


di veder il prese 
unanimità. 


ispaccio da Berna anpuozia che fu- | 


—_—_—— 
Maestro Franeeschini,.che da alcuni anni di- 
Tiga la banda della guardia nazionale di quelli 


Un'im 


Ta ste 
taluno ha affermato? Se i 
è un'opera. postuma, 
tempo dimenticata. 


del Pu 
Nicolò de' Lagi non 
è certamente da gran 


Bronzanti, 
dato le ilmente cou- 
dannata, tata meriramente appleurita.. 
Al teatro rita la compagnia Marni 
Geri Manta la compagnia Belli Bon 

h ‘a esordito poco felicemate con la 
Perciulla del i, commedia. nuova per 
e il 


PA? DI CAVRIGLIA — 
"PROVINCIA DI. AREZZO 


41 abncorso 
saddatto, con. lo stipen 
di ore è innata la res laro, 
S'oite gratuila, è con gli sltri oneri di che pitolità. È 
Î toncorrebti dovfanno esibire le lorò carte e titoli a forma di logge non più 
tardi del 20 del corrente novembre. 
|) Titolare potrà Juorare: L #00 a titolo di gratlfeizione dalla Società per 
Vibdustria del ferro per l'an malati operanti. della Cava lignite com» 


presa to male aed'nadi<o' reita in'bella posizione; distiatà” dalla atifine fer 
sevizi i. Giovi Val d'Arno 7 clonati. 1; 

"| comunale vrigli ottobre 
[E gl 3 Îl Sinloto G. Miacartri. 


‘L'Abollto Rbbbioala di 


Porigi nella rivista. mensile. del 9 marzo 1879, paria) 
meglio aocrnna, alla Tale all'arnica 


di Quario | Gellogni di Milano in 


itali, brucioro della 
dol tindini plan- 
gottese al Percià 
se tl dl Galan 10 0 
"Madiso ad ni privati, anche como cerolio nelle sbedicazioni del 
(ima e und tlaarginano più prete, impedendo i 
torio, » 
Vodi por I° uso l'istruzione ammessa alla tela. 


mon sono per 


lo viaggiando è 


il 
noi Rega 


Gdiuishi, via Meravigli 24, Milano, spedisce contro vaglia! 
A domicilio. 


roniezza @ senza inconve. 


E epr 
ienti tutti gli scoli tanto Venerei, che di 


Rima entrò nel eno quarto anno 
e pubblico, csì ba 
nai gior 
dali po 


ua dirai ‘uno dei ‘più diff 
ira indipendenti ds qualafusi ristretta chiesuola, professa 
sli tai ‘ democratici; ma convinta topi Mila Satiialie può 
Seiicive efficace  facli trionfers, si detieno da ogni eccesso, ripiugna da ogni 
ignobile pierionalità; è si studia di trattare ogni quistione con calma e temps 
ranza di linguaggio, 
Nogli articoli. di fondo, oltre alle | 
Annina sita politici che insistono in modo 4 
ta raogità di provvedere energicamente 


pl 


puistioni di politica generale, discute quelle 
(AL Tratta frequentemente la quistione mill 
li difen 


aconomicbe, 
d è uno dei 2A 
tonfans, sulla moi 
La Libertà pubblica 
ricevo una 


rriepondenze; delle principali città italiane} 
Fiiana da Parigi 0 settimanalmente lettore du Berlino, da 
o da Msdrid: 
Va tie ameno ogni. giorno le sotso dei prep 
franci loschi, belgi, avimmari @ spagnu 
noce, iaglani, eden Des sibbica sricoli di varietà, aceatifoi , artinici 
Jattetati; ed ba puro ma speciale rausegni dei tenti. 
Ue tmrailio aperialo di talegrameni, oltre ai Dispacci Stefani, procura ai let 
ieri in portanti notizie molto prima che qualtuagto altro giornale. 
blica egni gierno un'apposita rubrica di autizio commerdis!i 
Peelali coi. corsì dulla Bars 2i Viratzo, Gecova, Torino, Mi- 


nmentari, ln Lebwrià pubblica una necorda edi 
a ema albe Bi pens. e npedità a titti gli sbbuonati di 
Proriapia. La seconda edizione contiene 


cont estero dè noctrato ressconto delle 
niduta. della Gamera e del Senato, a tutte 


le notifle parlamgatari della gior 
mata. 5 
ibertà avendo esaurita la pubblicazione del Romanzo LA VIA PERIGLIO- 
sii ci aroalo è pabbliaaro nel'appandice un che sha: destato 
in tutta l'Europa il più grande ramore, e.che, attribuito per qualche tempo a 
uno dei principi reali, prui ni è poi saputo efaéto icritlo da un emi 
nente pubblicista Annoverese, jcosto sotto il psenAdalmoidi Giorgio Somaro= 


asto romanzo è intitolato: 
SCETTRI E CORONE, i... so 


i avvenimenti: del 1866, Mono. parsonaggi 
"mperatora & AU- 

d'antico, 0 

vi‘ranerale Go 


10, tn Ri 


giornali 


Mead ne e seuparono sa price intra: 
si strazione dellu Libertà. malgrado lo emigetiza desco, ne 
Amin intrazione ae traduzione è proprietà letterarià per tolta l'Italia ed 

suoi lettori 


igere lettere e vaglin pontal! 
, Roma, 


‘piùrsemaplice cosmetico è ancor il 
Petra quattro volte alla 
TN 
apelluto. Vieni vacante e È 
rime 


(PRESSO PIAZZA COLONNA.) 


Uni solide letto di ferro Un elegantiisino ennapà 
ri di ferro con pagliericeio' a iolia ad uso lejto 
don stota di Slc per Li 68. 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN FERRO D'OGNI GENERE 
di Giovammwi Garasaino, Picasso Compo Marzio, 4, Roma 


3 pg ero verniciato a fuoco © dotato, con aterazso di lana e pagliriei 


Letti a Portafogiio, a Tavolino, da collegio, Brande e Stoffe per materassi 
Laboratorio di materassi 4 pagliarizai a molla 
In provincia si spedisco mediante vaglia più Lire > per imballaggio 
Tavole e sedili di farro per nso di Caffè, Birrerie e Giardini, 


Camera di Commercio di Parigi 


Scuola Superiore 


ni commuoe 
Convitto, fondatò nel 1820 da Blan- 
qui Adolfo Lire 1800 per anno. Pr 
paraziono al commereio, alla Banca, 
all'Amministrazione, al Consolato ecc. 


Via Amelot, 102, a Parigi. 


HYDROCÉRASINE 


lo moderatore della traspirazione. 


| cuseracova ma romuarta! 
mentca fa scomparire istantanta-| 
‘monto gli odori più o meno forti sal 


iu PRIVILEGI 


SC LU S sita 


Prezzo L, 6 con siriuga 
è L. 5 senza, ambi con istruz. 


All’ingrosso presso lo sesso 
De-Bernardini, a Genova, | 
Rota; (Sinimberghi, Desideri Mar) 
hetti Donati, Barelli, Scarafoni Bi 
‘on © Baretti Salvagianni. | 


Deposito in Roma presso l'Ageni 
‘n. Taboga, via Cacciabovo, vicolo! 
[del Pozzo, num. 54. | 
|| Ovenmvi è ferrovia diretta sipre 
Iga indicare la stazione prù prosst 


Bore, per ago cono di (per. dirigere la spedizioni 


i contraffasion 


COMPAGNIA COMMERCIALE ITALIANA 


SEZIONE PERUVIANA 


AUANO DEL PERU 


Italiana incario: | dell'Agenzis in Ita 

la vendita del vero port pt conto ‘el Governo Pernviano rende 
tioto che cortinciando dal jaa:0 1873 il prezzo di questo" concime resta 
stabilito come segue : 

Hiro it. 568 la ion di 100% Ki 

+ 38 > 
il tutto per contsati 
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tto quei potenti ite 
‘upano elovatissimo, posto neila terpia. 51 v h Î 


gigia nell zione di questo valore terapi 
sa del Paraguay, sposta da Hentiog, sosl‘tuita a tutto la 
perchè di grau lunga suporivre. 7 
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ACQUA SALINO-FERRUG:NOSA 


detta FBLSINEA del VEGRI in Valdagno. 


ione, il conservarsi inaltera 
i Sumeri 1 più lia 


sn 
dita @ por quilun 


GOCCE ODONTALGICHE 


Calmano méravigliosamente il dolore dei denti, specialmento carinti. Prezzo 
line 1 il Qacon. — la provincia contro vaglia postale, e spese di porio a_ carico 


vomasitienie. 
9° glo o Rima preso l'Agenzia A. Taboga, via Cacciabov, vicolo dl Passo, 61 


"GIL Avvisi cd Inserzioni si ricevono all'Ufficio di Pubblicità di A. TABOGA, via. Cacciabove, 


Vicolo, del Pozzo, N. 5% 


ABBONAMENTO 


AI GIORNALE ITALIANI 
L’Agenzia di Pubblicità. A. Taboga 
in Roma, via Caciabité, vicolo del'PObES; 64; 


s'incarica degli abbonamenti per tutti i Giornali‘ Jtaliami senza altera. 
zione di prezzo nè pretendere provvigione o tassa alcuna. 


SAXOR 


UNA FAMIGLIA DISTINTI 


iN VIENNA 
desidera di prendoro în pensione una ragazza 0, un«ragazzo di 8.014 
anni; l'insegnamento della liogua tedesca, franese ‘ed’ inglese, piano- 
forte e violino, come pure una buona educazione possono garantirsi. 


NT CASINO 
‘ouverta toute l'annee È 
RAV BLOMOIODUELE 
Ceppi 
“Salle d'inbala ite 


Iuformazioni di primarie caso bancarie italiano e tedesche. 
Dirigersi con lettere affrancate a F. G. L., all'Ufficio principale di 
pubblicità, Roma, via della Colonna, 22. 


VIRTÙ SPECIALE - 


DELL'ACQUA DI ANATERINA 


PER LA BOCCA 


del dott. L G. POPP, dentista della Corte‘imp: reale d'Austria in Vimna, 

esposta dal dott. Giulio Janel medico ecc. ordinata nell’ 1. R. ci 

nica in Vienna dai sigg. dott. prof. Oppolzer, Rettor magnifico, R. cor 

siglier aulico di Sassonia, dott. Kletzinsiki dott. Branta, dott. Heller, ecc 
Sere 


generale. Modiaoto To suo proprietà chimiche, esn 
nopra di esi. 
raccomandarsene l'uso dopo pranzo:, poichè, le fibruza 
denti, putrefacendosi, ne minacciano la sostanza è di 
(o odore, 


i denti il loro Bel colore naturale, scotaponetdo @ 
‘qualunqu sostanta etar 
‘mostra atsai proficua nel mantenere i denti 
@ nella loro Incidezza origiaaria, {impedisce 
toglio qualsiasi cattivo odure, 
fon ‘olo essa calma i dolori prodotti dai denti guastati e forati; pone argine al 
propagarai del malo. 
Parimenti l'Acqua di Analorina per la bocca impedisce cha marciano le gengive 
e serve come calmante sicuro e certo contro i dolori dei denti forati ei dolori reuma- 
fici dei denti. 
L'Acqua di Anaterina per la bocca calma il'dolore în brevizzimo tempo, facilmente, 
sicramene a ana chi ne elfi e temere i minimo prpadiio Liri da 
PAequa miedosima è sopratatto pragerolo per mantenere odore dal fo, 
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ia una forte » 


"un sicuro rimedio per le gengive che sanguinano fi 
lebolezza delle niochie dei denti. Ìn questo caso è 
zz0la, perchè assa atuzzica la gengira, provocano cul 


pesi n 
Condoiti. 84, 05, 66; F 
della Maddalona, 46, 0. gi 

Desidori, piazza di Torsaoguigda, n° 15 e 
‘ riacipalmonto al Regno di Flora, sia del 
della Legazione Brittanica, via Torsatuont; e A. Dante Ferroni, vit 
— Napoli, stessa Ditta, via Tòled». n. 5%; E, Berncastel, farm ; e Kernot, farm 
inglese — Milano, A. Manzoni e C., farm. 


ve DÒ VIGEIAE, 
SCIROPPO PANZERONE sriutiti; 
APPROVATO DAL n. GOVERNO 

Questi, composio è. valevole è debeilare a. guarire gram parte di malati 
ocfbiehle quelle che provebgpuo de vii umorale tes spiega atta la sa 

in pata lutto fo 3 cretini è Ta di set più i 
ireteni lirnilamentò il inci) È ribvigorisce gli organi. * 
1a la primera robusiérza. Questo rad ee Li andrabalo € 9°" 
tari nella rachitido, nolla acre 
leglinte pn) 
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fiato da bevande calde, 
SOMOsrO PARZIBORI dei ito 

A în uma 

rossa, con etichetta e cifra recenti ia, na ir 
Gélta ‘che nom portano la firma dell'adtore sd | die ba 
a stampa color tarchino, dovravno rilemeraì “per fabiiftate. 

Le guarigioni ottenute dall'eso di 
trovansi registrirato in apposito. liber 
ricela dell'autore, Unico 


Oticni, via del Corso, # , 

azzo San Carlo al Gorso, 459; L S 
o, B7A, delta della ;Minervs; 
396 = in Firenze, Farma 


ridon 


Firenze. presso Bianchi e Comp. Bori 
A. Mavruni e C., via della Sala. 
— Si spedisco 
fa richiesta in numero 
ogni boccetta. 
Per la spedizione dirigersi, via dell'Anima, né 50, PO'4, ‘dit proprig autore. 
A nerma di chi volosse intàapretdere lu cura, si vette ebo una persona di 
medivero complessione debba usarne non mene di 8 ‘boocette:: Kisa 


FARINA PROFUMATA PER LAVANDA 


Superiore alle comuni farihò di mandorle, ndcclola, ace. per la pulizia 
doll pale: Ficandone tuolconio ad lane e mera a arngioe. 


paio debito in fogge di T eater: Bf Mir vicolo del 


= Tipogralia Tall'OCINIONE diretta: da C, Carbone. 


